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Casa di Riposo di Vercelli, PIAZZA MAZZINI, 15  

               BOSCO DôAUTUNNO 
N. ñCINQUANTASEIò 

DICEMBRE 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
È NATALE:  TUTTI ALLA  FESTAé 
 

Dopo i tribolati anni passati, sempre più la vita sociale riprende nella Casa di 

Riposo di Piazza Mazzini in Città; a partire dal gruppo dei Clown vercellesi in estate, 

ora per l’imminente Natale anche altri sodalizi hanno chiesto di poter venire ad 

augurare sereni giorni di Festa agli Ospiti, i nostri cari “Nonni”.  

Sono come saggi alberi che si tengono per mano  

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate,  

scaldati dai caldi colori del tramonto,  

nelle ombre lunghe dellôautunno:  

sono i nostri amati vecchi,  gli abitanti di questa Casa comune.  
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Tutto è cominciato martedì 16 dicembre con la visita dei bimbi di 5 anni della 

Scuola Materna del Villaggio Concordia  (circa una ventina con le loro quattro 

maestre) che, “quasi come fossero in gita avendo viaggiato con lo Scuolabus”, 

verso le 10 hanno fatto ingresso nel nostro salone addobbato per l’occasione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I loro “nonni-per-una-volta” li 

stavano già aspettando nella Sala 

delle colonne (il nostro salone delle 

feste) e lì hanno presentato i Canti 

di Natale preparati per l’occasione. 
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Poi… sorpresa! Loro, bimbi, hanno regalato agli anziani, loro spettatori, un dono 

tutto speciale: una manina colorata con il loro nome sopra scritto, ma… sorpresa 

bis, i nonni speciali hanno donato a ciascuno dei bimbi una stellina realizzata in 

panno, con il viso di un 

bimbo, o angioletto, loro 

amico.  

Chi ha portato i doni 

preparati dagli anziani nonni 

ai piccoli artisti di 5 anni? 

Proprio lui, un vero Babbo 

Natale che ha bussato alla 

porta con tanto di barba 

bianca, abito rosso, occhiali 

sul naso, e… delle belle 

scarpe blu. Già, occhiali sul naso e scarpe/pantofole da lavoro blu. Ma chi poteva 

pensare che una furba bimbetta di cinque anni (avete capito bene: 5 ANNI!), dopo 

aver osservato attentamente il Babbo Natale soprattutto nei particolari dei suoi 

occhiali e calzari blu, quando ha terminato la consegna e si è cambiato per fare 

ritorno da Operatore nel Salone, guardandolo negli occhi gli chiedesse: “Ma Babbo 

Natale eri tu?”. E così il povero scrivente, proprio il Babbo Natale sgamato dalla 
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furbetta scolara, non poteva che arrampicarsi sui vetri per rispondere alla furba 

bimbetta. 

Finita questa visita, il giorno dopo sono state le Autorità Comunali a fare gli 

auguri di Buon Natale e Buon 2026 agli Ospiti: erano il Vicesindaco Domenico  

Sabatino, con l’Assessore alle Politiche Sociali Valeria Simonetta e la Responsabile 

dei Servizi Sociali Alessandra Pitaro. Loro hanno portato a tutti gli Auguri e saluti da  

parte del Sindaco 

Roberto Scheda, ed i 

loro personali.  
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Accompagnati da Operatori della Casa di Riposo hanno voluto incontrare tutti gli 

Ospiti nei vari Nuclei, offrendo a loro graditissimi dolciumi. Com’era immaginabile, 

sapendo della presenza di 4 centenari (ed altri di poco a ruota), la loro curiosa 

attenzione si è soffermata sull’Ottuagenario di Casa, il signor Osvaldo Cena 

prossimo ai 105 anni; lucido come un trentenne (ed anche sempre più lucido e vispo 

di questo scrivente che è stato sgamato da una cinquenne come prima detto), non 

ha mancato di rispondere ad ogni loro quesito e, una volta usciti, di commentare 

sulla prestanza e signorilità delle tre Autorità (dicendolo indicava la fascia diagonale 

tricolore indossata dal Sindaco).  

Con questa loro venuta è stato anche 

sottolineato l’impegno delle Ospiti-Artiste 

della Casa di Riposo che, nella “Sala 

dell’Arte”, quasi ogni pomeriggio alternano 

alle altre attività il disegnare e dipingere. 

Nelle ultime settimane hanno lavorato al 

Presepe (con il quale come Ente abbiamo 

partecipato alla Mostra-Concorso “Il 

Presepe nel Mondo”, esposto nella Chiesa 

di San Paolo) ed alla realizzazione di borse in stoffa e biglietti augurali in cartoncino: 

il materiale prodotto è rimasto a disposizione di tutti coloro che hanno aderito 
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all’iniziativa prendendo oggetti e lasciando un’offerta: il tutto (di fatto possiamo con 

gioia dire che è stato “un buon raccolto”), è stato consegnato all’Assessore alle 

Politiche Sociali Valeria Simonetta per portare a termine un’altra bella iniziativa 

denominata “L’angolo dei desideri”, realizzata insieme tra RSA ed Assessorato alle 

Politiche Sociali, con il sostegno della Dr.ssa Alessandra Pitaro. L’iniziativa, descritta 

dal Sindaco con le parole: ñFar apparire uguali e normali tuttiò è al suo secondo 

anno di vita ed è volta ad acquistare piccoli giochi, monopattini, tablet, peluche ed 

altro, e così far diventare bello anche il Natale di bambine e bambini in situazioni di 

fragilità.  

Che bello che anche i nostri Nonni possano essere per un giorno, il giorno di Natale, 

“Dei nonni speciali di nipoti speciali”, in una sorta di adozione semplice e senza 
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continuità fino alla prossima occasione. In fondo molti dei nostri anziani Ospiti sanno 

che a far del bene si guadagna sempre, e se poi a ricevere il bene sono dei piccoli 

che potrebbero per giusta età essere loro pro-nipoti… il guadagno è doppio. 

 

Dulcis in fundo… lunedì 22 dicembre si è svolta una festa organizzata dalla 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo, Signora Rachele 

Mantovani. L’occasione è stata offerta da una donazione al nostro Ente fatta 

dall’Associazione Insigniti degli Ordini della Repubblica Italiana (AIOR)  dalle 

mani del Presidente Cav. Uff. Fulvio Pacileo accompagnato da alcuni membri del 
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sodalizio, tra i quali anche il Cav. Gianni Marino nella doppia veste di Consigliere 

AIOR e vicepresidente del Consiglio Comunale di Vercelli. Alla festa di auguri ha 

partecipato anche la Presidente del Club di Servizio Kiwanis di Vercelli, Luisella 

Torriano, pronta ad offrire anche l’impegno del suo Club per i bisogni della nostra 

Casa di Riposo di Piazza Mazzini.  

Un tempo, lo sappiamo, questa 

Casa era il Ricovero di mendicità 

locale: oggi non ci sono più “i vecchi 

poveri e bisognosi” a cui destinare i 

beni o denari raccolti (il necessario è 

a loro dato dalla Direzione attraverso i 

servizi istituiti, mentre altri bisogni 

vengono soddisfatti dai loro familiari 

ed amici, e non ultimo anche da 

qualche Operatore che può portare qualcosa di specifico come gesto personale), 

così le offerte derivanti da Club o Enti sono destinate a Beni e Servizi per la stessa 

Casa di Riposo: beni e servizi che poi andranno ad aumentare il benessere psico-

fisico degli Ospiti nella loro totalità. Per questo motivo e finalità, nel suo discorso 

generale la Presidente ha invitato anche altri Club od Associazioni a prendere parte 

alla cordata di coloro che hanno a cuore il benessere delle Nonne e Nonni ospitati in 

Piazza Mazzini. Per l’intero pomeriggio tutti i convitati sono stati allietati dalla musica 
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e dal canto offerti dal capace musicista Richard Midnight (al secolo Simone 

Cagliero): con musiche d’ambiente natalizio, canzoni degli Anni 60/70 ed altre 

colonne sonore di famosi film western, ha permesso ad ognuno di vivere un 

pomeriggio in allegria (e magari anche un po’ di sana nostalgia pensando ai tempi di 

50 o 60 anni fa), ma non per ultimo anche per fare una merenda tutti insieme, Ospiti 

ed Autorità, con un buon panettone che mai, in queste settimane, può mancare sulla 

tavola dei nostri anziani 85-105enni. 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

SCRITTORI DI CASA               A cura di Osvaldo C. 

 

Continuiamo ad offrire ai lettori alcuni scritti del 

nostro Ospite, il “giovanissimo”, vivace e fervido 

104enne, Osvaldo  C. Di lui abbiamo già detto 

negli ultimi numeri del nostro GIORNALINO, ed 

abbiamo cominciato a donare ai lettori alcuni 

pensieri fra le centinaia (possiamo dire anche di 

più…) da lui scritti e custoditi in circa una 

ventina di grandi Quaderni “Pigna” scritti in 

maniera regolare e per molta parte della sua 

vita. Ma non solo ha scritto tanto: ha tutto riempito in 

modo fitto e, come pensiero e chiarezza 

dell’espressione delle sue volontà, molto molto lucido. 
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LETTORI DI CASA                   A cura di Marinella C.  

 

 

 

Viktor Frankl, psichiatra, 

fu deportato nel 

settembre del 1942 a 

Theresienstadt, in 

Boemia, per poi essere 

trasferito ad Auschwitz. 

Scampò alla morte, ma 

perse le persone più care. Rientrato a Vienna dettò in soli 

sette giorni le sue memorie. Ciò che ne scaturì è questo libro. 

Un libro che ha influenzato la vita di un numero enorme di 

persone. Tradotto in quarantadue lingue, ha venduto più di dieci milioni di copie. Non è un trattato, 

ma neppure un semplice memoriale della deportazione. È un documento umano di straordinario 

valore, il cui successo non è dovuto tanto all’oggetto del discorso, quanto alla particolarissima 

prospettiva con cui viene affrontato e al profondo messaggio che trasmette: la vita vale la pena di 

essere vissuta in qualunque situazione e l’essere umano è capace, anche nelle peggiori 

condizioni, di “mutare una tragedia personale in un trionfo”. Proprio questo aspetto costituisce uno 

dei motivi della inossidabile attualità dello scritto di Frankl: esso, infatti, pur narrando i tragici 

eventi a cui si riferisce, li trascende per incentrarsi sull’esplorazione della natura umana e delle 

sue potenzialità. E, in questo senso, ciò che dice vale non solo per l’esperienza della detenzione, 

ma anche per tutte le altre “situazioni-limite” (la sofferenza, la malattia, la disabilità, il lutto, ecc.) 

che sfidano la capacità umana di resistere e di sopravvivere. L’enorme sofferenza poteva 

spegnere in Viktor Frankl l’amore per la vita oppure farlo divampare come un fuoco inestinguibile. 

Sono passati settant’anni da quando queste pagine hanno visto la luce per la prima volta.
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UNôINTERESSANTE RICERCA UNIVERSITARIA: 

il NATALE incide sui vissuti degli Anziani in RSA?  

 

Lo scorso mese di Novembre 2025 siamo stati contattati da una Studentessa di 

Psicologia del II° anno, presso l’Università Salesiana di Torino, che a nome suo e di 

altre tre Colleghe ha proposto la nostra Casa di Riposo come Sede di svolgimento 

di una Ricerca, volta a condurre un’indagine statistica. 

Il Corso di Studi è condotto dalla Prof.ssa Chiara Andrà. 

Scrivono le studentesse:  

La nostra idea ¯ quella di indagare quanto lôavvento delle festivit¨ possa 

incidere sullôumore degli anziani residenti nelle RSA.  

Se fosse possibile, ci piacerebbe poter intervistare alcuni anziani residenti 

nella vostra struttura e concordare con voi (é) come somministrare 

personalmente il questionario che abbiamo formulato e vi inviamo in allegato.  

L’idea è parsa doppiamente interessante: permettere alle giovani di effettuare il loro 

progetto, ed allo stesso tempo poter avere noi stessi un’idea di quanto e come, il 

Tempo di attesa, di vissuto, e di Natale già passato (col ritorno alla normalità), 

possa influire sullo stato d’animo degli Ospiti. Magari poter comprendere anche 

certe frasi o atti compiuti, ed in che misura quindi lo stato d’animo causato dal 

“pensiero del Natale da vivere” possa determinarli. 

 

UN RISULTATO È SUBITO EVIDENTE:  

- o il Natale passa come ordinarietà (e qui verrebbe il dubbio che ne venga 

“negato” il valore di tempo straordinario, perché non è più il “vecchio Natale di 

altri tempi”) e dunque se l’ordinario è pari a 0, il Natale non porta il valore a +1, 
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o +2, ma piuttosto ad un vissuto pari a -1 o -2 in un’ipotetica scala numerica 

delle emozioni ad esso relative, 

- o il Natale, pur consciamente vissuto come tempo speciale, di fatto lasci un 

fondo di amarezza, o tristezza, o pesantezza, e per gli stessi motivi di cui 

all’ipotesi precedente. Pesantezza nell’attenderlo e prepararne gli ornamenti, 

fatica nel viverlo da Anziani in RSA, paradossale senso di liberazione di 

un’incombenza da assolvere, nei giorni/settimane immediatamente successivi, 

quando FINALMENTE è tutto finito. 

 

Ecco com’è fatto il QUESTIONARIO, di cui di seguito trattiamo in dettaglio: 
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La studentessa più vicina per sede è Giulia, ed in RSA è stata seguita dalla 

Coordinatrice delle OSS e dallo Psicoeducatore/animatore. 

Le prime domande sono relative ai dati anagrafici: età, da quando sono in RSA, e se 

si trovano qui per obbligo o scelta. 

Di fatto subito scopriamo che l’età media di donne e uomini intervistati (24 su 120, 

cioè il 20% dei presenti in totale) è in RSA da un tempo statisticamente superiore ai 

3 anni e NON sono in Casa di Riposo sempre per scelta convinta, piuttosto per una 

situazione famigliare che lo ha richiesto, o per una malattia che lo ha reso 

necessario (“Ma sarei stata tanto bene a casa mia con le badanti, però l’assistenza 

sarebbe stata diversa… e le urgenze sanitarie non ben affrontate”). 

Le domande successive riguardano il conoscere che genere di attività vengano 

predisposte in RSA per il Natale e se come Ospiti vi partecipino, e se questi vissuti 

possano favorire il “creare un vissuto di famiglia” più del solito: la risposta è per oltre 

il 60% NO. Soprattutto perché pensano che la “famiglia” sia solo quella da cui si 

proviene e che non c’è più (ecco perché si è in RSA), e da qui anche le domande 

successive relative a quanto la partecipazione alle attività in essere per il Natale, 

possa aumentare il buon umore, le risposte sono più o meno sempre le stesse ed 

ambivalenti: per chi ama il Natale qualunque situazione (qui o altrove) fa stare bene, 
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chi pensa che il Natale vero fosse solo quello degli anni passati, ogni attività altrove, 

e nello specifico ora in RSA, aumenta il disagio o la tristezza. 

Le ultime domande della Ricerca sono legate a due temi: 

- per le festività natalizie, hai più visite da parenti/amici rispetto al solito ed 

ancora se durante le Feste hanno qualcuno presso cui festeggiare fuori dalla 

Struttura; 

- circa l’abitudine di fare regali e doni per il Natale, hai qualcuno che ti fa dei 

regali? Ed ancora: tu hai la possibilità o voglia di fare regali a qualcuno? 

 

Anche in questo caso le risposte variano: per la maggioranza non vi è un particolare 

aumento di visite a causa del Natale, dunque o come sempre, o… nessuno, come 

sempre, appunto. 

A casa e soprattutto per il Pranzo natalizio ci va chi normalmente va già di solito, 

mentre gli altri (cioè l’90% e più) se ne sta in RSA. Proprio in merito a questo punto, 

ed anche per rispettare situazioni particolari ed alcune restrizioni ancora esistenti 

post-Covid, permettiamo ad alcuni Ospiti “soli” e che a casa hanno solo il coniuge 

che resterebbe solo/a, di venire a pranzo in RSA dove viene allestito un Salone 

speciale. 

Per i doni va come sono di solito abituati: le famiglie in cui gli scambi c’erano, 

continuano anche nel nuovo stato, chi invece non ne era abituato mantiene la 

vecchia abitudine. 
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COMPLEANNI DI DICEMBRE 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARLA 04 DIC  

ANNI 90 

ANNI 88 

CATERINA 02 DIC 

ANNI 78 

VINCENZA 13 DIC  

ANNI 92 

MARIA 07 DIC 

ANNI 93 

LIVIA 09 DIC 

ANNI 80 
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SILVANO 19 DIC 

ANNI 83 

FRANCA 18 DIC 

ANNI 96 

 

ELSA 26 DIC 

ANNI 93 

MARIA 24 DIC 

ANNI 99 
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Il Giornalino della RSA è redatto a cura del Dr. PAOLOGIOVANNI MONFORMOSO , psicoeducatore e giornalista 

ARNALDO 24 DIC  

ANNI 98 

LAURA 26 DIC  

ANNI 78 

 

MARIA 08 DIC 

ANNI 87 


